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GUERRA Su Malpensa è scontro aperto tra

governo e regione Lombardia. L’esecutivo è

orientato a fare ricorso alla Corte costituzio-

nale contro la legge regionale lombarda sul

trasporto aereo, ap-

provata lo scorso no-

vembre come stru-

mento per salvare

l’aeroporto di Malpensa, per cui è
previstoda finemarzo lacancella-
zionedi14rotte intercontinentali
di Alitalia e soprattutto la fine dei
volidialimentazionedaglialtriae-
roporti italiani.
La legge lombarda prevede invece
che la regione abbia voce in capi-
tolo nella definizione delle rotte e
che abbia un rappresentante nel
comitato di coordinamento aero-
portuale (Assoclearance) che ha il
compito importante di assegnare
gli slot. Ora ne fanno parte, infat-
ti, solo le compagnie aeree e le so-
cietà che gestiscono gli aeroporti.
Sono due in particolare, spiegano
dalMinisterodeiTrasporti, imoti-
vipercui ilgovernosistaorientan-
do verso il ricorso: il primo è che
la normativa europea non preve-
de la presenza delle Regioni in As-
soclearance, lasecondaèlavolon-
tàdi«scoraggiare laproliferazione
di normative locali».
Controil ricorsodelgovernoèsta-
ta dura la replica del governatore
dellaLombardiaRobertoFormigo-
ni. Dopo la decisione di vendere
Alitalia ad Air France, ha spiegato
Formigoni che ha aderito alla ri-
chiesta di Umberto Bossi di scen-
dere in piazza a difesa dello scalo,
è «l’ennesima dimostrazione di
unavolontàpreconcettaedistrut-
tiva contro la Lombardia e contro
il Nord». Formigoni ha parlato di
«una situazione pazzesca per cui
una Regione come la Lombardia,

grande più di numerose nazioni
europee, è costretta a subire logi-
che oltraggiose e deleterie da par-
te di uno Stato che si dimostra
sempre più nemico della società
del Nord e del mercato». Toni ac-
cesi propedeutici alla manifesta-

zione che la Lega sta program-
mando in difesa di Malpensa alla
quale Formigoni ha aderito.
Intanto è iniziata oggi, ufficial-
mente, la trattativa tra Alitalia e il
gruppo Air France-Klm per la pri-
vatizzazionedell’excompagniadi
bandiera italiana che dovrebbe
durare otto settimane. Ad iniziare
iprimicontattidovrebberolaBan-
ca Lazard e Lehman Brothers per
Air France, e Citi (per gli aspetti fi-
nanziari) e Roland Berger (per il
settore industriale) per Alitalia.
Sotto la lente conti e contratti in
attesa della visita in Italia del nu-
mero uno di Air France Jean-Cyril
Spinetta il prossimo 10 gennaio.
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Ècome«accendere la luce incanti-
na, tutti i topispariscono». Ilman-
cato sviluppo di Malpensa sta in
questa metafora, azzeccata, che
l’ex direttore generale dell’Alita-
lia, Giovanni Sebastiani, usa per
illustrare il percorso di un falli-
mento orfano dei molti padri che
l’hannogenerato.Dall’Unioneeu-
ropea, ai vari governi che si sono
succeduti,alleamministrazioni re-
gionali. Tutti, nel corso di questi
ultimi anni, hanno contribuito a
togliere unmattone alla volta alla
casa in costruzione. Che alla fine
è implosa.
E dire che quando, nel 1994, l’ae-
roporto Malpensa 2000 fu inseri-
to, insieme ad altri 13 aeroporti
europei,nellareteTen(Transeuro-
pean network), determinandone
la conversione da aeroporto
“point-to-point” ad “hub” cioè
scalo internazionale, le aspettati-
ve erano molte. Ci vollero quattro
anni e un costo ambientale non
trascurabileper terminare lastrut-
tura. Nell’ottobre del 1998 Mal-
pensaeraprontacon labenedizio-
ne del governo D’Alema e quella

dell’allora ministro dei Trasporti
Claudio Burlando che decretò im-
mediatamente il trasferimentodei
voli da Linate allo scalo varesino.
Lamissioneo“mission”dell’aero-
porto era quella di servire non solo
Milano ma anche l’intera pianu-
ra padana. Un progetto ambizio-
so che dovevaessere portato avan-
ti con la contestuale crescita dello
scalo. Per farlo ci volevano infra-
strutture, come spiega Sebastiani:
«Uncollegamento ferroviariovelo-
ce,modellometropolitana,un’au-
tostrada a tre corsie, la
“deprovincializzazione” del servi-
zio taxi, che a quel tempo costava
120mila lire a corsa, e la chiusura
di Linate». Non totale. Di Linate
doveva rimanere in piedi solo lo
shuttle Roma-Milano e tutto il re-
sto trasferito.
Adistanzadinoveanni l’unicaco-
sa fatta è stata «la cancellazione
della corsia di emergenza che è di-
ventata di percorrenza» dell’auto-
strada che porta a Milano. E poi?
Quasi più nulla. Della metropoli-
tana neanche l’ombra (oggi c’è un
trenochearriva inunastazionese-

micentrale,Cadorna)pernonpar-
laredelcollegamentocon lapianu-
rapadana. Inoltre i taxi che costa-
vano 120 mila lire ora «costano
120euroquandovabene».Anda-
ta e ritorno fanno 240 euro, quasi
quanto un biglietto aereo medio
nazionale.
Se, in tutti questianni, fossero sta-
te realizzate tutte le infrastrutture
dichiarate,Malpensaavrebbeavu-
to un mercato con dimensioni e
qualitànotevoli,«sarebbestatove-
ramente il grande progetto euro-
peo». Sarebbe però. Perché di con-
tro lo scalo di Linate non è stato
chiuso. Anzi. Tutto il mercato di
Milano, almeno quello d’affari,
che il presidente della Lombardia
RobertoFormigoniorapiange,pre-
ferisce partire da lì e dirigersi verso

altri hub europei. Spesso non è so-
loquestionedi comodità.Malpen-
sa, nelle bande orarie (slot) in cui
parte il traffico d’affari, è satura.
Questo perché «c’è un problema
di aerovie». L’Enav, l’ente che re-
gola ivoli, consideraLinate eMal-
pensa parte integranti di uno stes-
so sistema, una sorta di vasi com-
plementari. Con la conseguenza
che alle «9 del mattino a Malpen-
sa non ci sono più slot disponibi-
li».
Oltre a inadempienze e ritardi
strutturali,amancatealleanze in-
ternazionali, come quella con la
Klm (nel 2000), a mettere a terra
Malpensa hanno contribuito an-
che una certa idea di sviluppo
“locale” e, in parte, l’Unione euro-
pea. Nel primo caso, vuoi anche
per la presenza nei governi passati
di forze, come la Lega, fortemente
radicate in un territorio limitato, è
mancata una riforma d’insieme
del sistema aeroportuale. È stato
permesso, cioè,adaeroporti perife-
rici (Bergamo, Brescia, Verona
tanto per citare i più famosi), «di
incentivare, anche attraverso de-
naro pubblico, compagnie aeree a
servirsi dei loro scali». Per cui una

buona fetta di traffico, che avreb-
be volato suMalpensa, ha comin-
ciatoadavereun’offertacompetiti-
va. In questo gioco perverso anche
l’Unione europea ha messo del
suo privando, nel 2000, Alitalia
di2milamiliardidi lire, considera-
ti erroneamente, come la Ue am-
misedueannidopo,aiutidi Stato,
e togliendo a Malpensa le residue
possibilità di sviluppo.
Malpensahavissuto, quindi,aldi
sopra delle proprie possibilità
aspettando tempi migliori che
non sono mai arrivati. Per far so-
pravvivere lo scalo con volumi di
trafficoadeguatiAlitaliahadovu-
to «razzolare passeggeri» da tutta
Europa a prezzi stracciati. Un ae-
roplano quando parte ha, in me-
dia, il 70% del traffico imbarcato

prodotto localmente (che paga
prezzi più alti) e il 30% in transi-
to. A Malpensa, invece, «questi
numeri sono ribaltati».L’esempio
è il collegamento con Cracovia.
Una destinazione che Alitalia ha
aperto su Malpensa per fare volu-
mi. Da Cracovia, che sarebbe sta-
ta interessante per Fiumicino, vo-
lano tutte le maggiori compagnie
europeesuhubchehannounaric-
chezzadioffertapervoliadestina-
zione finalemoltopiùaltadiMal-
pensa.Per rubare traffico agli altri
ed essere competitiva Alitalia ha
dovuto abbassare i prezzi. «Se il
70% del traffico Alitalia su Mal-
pensa è prodotto in questa manie-
ra,questo vuol dire che il fatturato
medio per passeggero è infimo». E
che non è conveniente.
Il mancato sviluppo di un model-
lo aeroportuale italiano integrato
si è fatto sentire anche per i voli di
“federaggio”, cioè i voli domestici
che raccolgono passeggeri in giro
per l’Italia per portarli a Malpen-
sa.QuestiaereiaMalpensaarriva-
no mezzi vuoti e ripartono ancora
piùvuoti, egeneranospesa.Quan-
to? 200 milioni in un solo anno.
Troppo. La casa non ha retto più.
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Il ministero del Tesoro
indica il giurista Berardino
Libonati alla presidenza di
Alitalia. Sostituisce
Giancarlo Cimoli.
Le cordate individuate dal
Tesoro sono Airone-Intesa,
Aeroflot-Unicredit e il fondo
americano MatlinPatterson

Il 17 luglio Airone
annuncia l’abbandono della
gara perchè le condizioni
fissate dal governo «non
consentono il rilancio della
compagnia». La gara, di
fatto, fallisce. Libonati si
dimette. Al suo posto per
l’emergenza Maurizio Prato.

Metà gennaio dovreb-
be rappresentare il punto
di svolta per Alitalia. Varato
un piano di emergenza, il
cda ha scelto Air France.
Ora il governo esprimerà il
verdetto definitivo. Voci
nella maggioranza a favore
di una cordata nazionale.

Il Consiglio dei
ministri decide la
cessione di una quota di
controllo dalla compagnia.
Il 29-12 il Tesoro pubblica
l’invito a presentare mani-
festazioni di interesse.
Dopo le dimissioni di
Spinetta decade il cda.

SENZA FRENI L’econo-
mia cinese continuerà a cor-
rere nel 2008 con un tasso
di crescita a due cifre, men-

tre l’ inflazione rimarrà vicina
alpuntopiù altodeldecennio.
ÈquellocheaffermaloStateIn-
formation Centre, un centro
studi gestito dalla Commissio-
ne nazionale per lo sviluppo e
le riforme, una sorta di super-
ministero dell’ economia re-
sponsabiletra l’altrodell’elabo-
razione dei piani quinquenna-
li.
Secondo le proiezioni del Cen-

tro studi, il prodotto interno
lordo della Cina crescerà del
10,8 per centocon una leggera
diminuzione sul tasso registra-
to l anno scorso, stimato al-
l’11,5 per cento.
Il rapporto del Centro studi,
cherispecchia largamente ide-
sideri del governo, aggiunge
che l’inflazione sarà intorno al
4,5 per cento, anch’essa in leg-
gero rallentamento rispetto al
2007, anno nel quale i prezzi
sono cresciuti del 4,7 per cen-
to.
Ilgoverno, sottolineanogliau-
tori dello studio, continuerà a
prenderemisureper il «raffred-

damento» della crescita, che
in alcuni settori è ritenuta ec-
cessiva. Secondo gli economi-
sti settori come quello dell’edi-
lizia potrebbero avere un crol-
lo improvviso, innescando
una crisi generale.
La Banca del Popolo della Ci-
na ha aumentato l’anno scor-

so per sei volte i tassi d’interes-
se nel tentativo di evitare il
«surriscaldamento» dell’eco-
nomia.
Il rapporto sostiene che quest’
annoancheil surpluscommer-
ciale della Cina - che raggiun-
gerà comunque i 328,4 miliar-
di di dollari - comincerà a ral-
lentareil ritmodicrescitaacau-
sa del «protezionismo stranie-
ro».Gli investimenti fissipasse-
ranno da un tasso del 26,3 a
quello del 24 per cento.
Un’incognita riguarda il valo-
re della valuta nazionale, lo
yuan, che ha chiuso il 2007
con un cambio di 7,30 col dol-
laro, il livello più alto mai toc-
cato. Da quando, nel 2005, è

stata allargata la fascia di oscil-
lazionedelvaloredelloyuanri-
spetto al dollaro, la moneta ci-
nese è cresciuta del 12,5 per
cento.
Il segretario al tesoro america-
no Henry Paulson ha ricono-
sciuto che «il tasso di crescita
dello yuan è aumentato», ma

gliUsanonsonoancorasoddi-
sfatti e chiedono un’ulteriore,
decisa, rivalutazione. Secondo
alcuni economisti, la valuta
potrebbe apprezzarsi del dieci
per cento nel 2008.
Unaltrofattore,questoperòdi
medio periodo, destinato a ri-
durre la competitività dei pro-
dotti cinesiè lanuova leggesul
lavoro,entrata invigoreall’ ini-
zio dell’ anno. La legge rende
obbligatori i contratti di lavo-
ro e pone dei seri limiti alla li-
bertà di azione delle imprese
in materia di orari e licenzia-
menti: secondo i calcoli più
pessimisti,potrebbeprovocare
un aumento del 40 per cento
del costo del lavoro.
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LE ULTIME TAPPE VERSO IL TRAGUARDO

ECONOMIA & LAVORO

TRADIMENTI Grandi speranze, dopo la promozione ad hub e molti guai: cattive infrastrutture, cattiva politica di Alitalia, concorrenza regionale

Ambizioni e promesse, troppi anni vissuti pericolosamente

L’economia cinese senza freni: anche nel 2008 una crescita a due cifre
Secondo le proiezioni il prodotto interno lordo crescerà del 10,8% contro l’11,5% del 2007. In leggero rallentamento il tasso di inflazione che è previsto al 4,5%

24,8MILIONI DI PASSEGGERI che sono
transitati nello scalo varesino in tutto
il 2007.

526MILA LE TONNELLATE caricate e
scaricate. Con una crescita annua del
25,6%.

12MILIONI DI METRI quadri di superficie
aeroportuale complessiva pari a 6 volte la
superficie del Principato di Monaco.

750AEREI CHE OGNI GIORNO atterrano e
decollano.

80MILA È LA QUANTITÀ massima di bagagli
smistata ogni giorno.

3,5MILIONI I METRI QUADRI di superficie
pavimentate. paria a 500 campi di calcio.

250BANCHI per il check-in, 2 terminal, 83
gates e 31 pontili mobili d’imbarco.

15MILA gli addetti presso lo scalo, 30mila quelli
occupati nell’area e nell’indotto

Libonati presidente
Via alla gara

Malpensa alla Corte costituzionale
Anche questo nella crisi: il governo potrebbe ricorrere contro la Regione Lombardia

■ / Roma

Airone abbandona
L’emergenza a Prato

Da Air France
al verdetto decisivo

Il mai risolto
confronto con Linate
I finanziamenti
mancati per colpa
dell’Unione europea

Sulla strada
della privatizzazione

La rinuncia a cercare
importanti alleanze
I prezzi «stracciati»
per fare volume
a danno del fatturato

■ / Milano

Preoccupa l’edilizia
che potrebbe avere
un crollo improvviso
innescando
una crisi generale

Gli Stati Uniti
chiedono
un ulteriore
apprezzamento
dello yuan
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